
ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE,
GIANNI MANCUSO, RICCIUTI, ROMELE,
LA STARZA, SCALIA, LO PRESTI, RON-
CHI, PEZZELLA, VILLANI MIGLIETTA e
PATARINO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

in data 6 ottobre 2004 la Commis-
sione europea ha prodotto due raccoman-
dazioni, la prima sul ruolo degli ammini-
stratori indipendenti o dei membri degli
organi di sorveglianza delle società quotate
in borsa, l’altra sulle retribuzioni dei
membri degli organi di amministrazione,
gestione e controllo delle società quotate;

la Commissione europea ha utilizzato
lo strumento della raccomandazione, an-
ziché lo strumento della proposta di un
atto normativo, in ragione dei differenziati
approcci nazionali ai temi ed agli aspetti
della corporate governance e della cautela
con la quale si deve tendere ad uniformare
i vari sistemi presenti nelle normative
nazionali dei Paesi dell’Unione europea;

la Commissione europea chiede di
garantire un rapporto numericamente
equilibrato tra amministratori esecutivi e
non esecutivi, di organizzare gli organi di
sorveglianza in modo che un numero suf-
ficiente di membri indipendente possa
svolgere un ruolo concreto nella gestione
dei conflitti di interesse, di prevedere che
gli organi di sorveglianza rendano pubbli-
che almeno una volta all’anno informa-
zioni circa la propria organizzazione in-
terna ed i criteri della propria attività, di
assicurare che gli amministratori non ese-
cutivi ed i membri degli organi di sorve-
glianza siano effettivamente indipendenti
(e dunque privi di vincoli di affari, fami-
liari e di altro tipo con la società in
gestione, con le sue collegate ed il loro
management);

gli Stati membri dell’Unione europea
sono stati invitati, dalla Commissione, ad

attuare, con normativa nazionale, le due
raccomandazioni entro il 30 giugno
2006 –:

quali iniziative intenda assumere o
abbia assunto, per un’attenta verifica dello
stato di compatibilità della vigente norma-
tiva societaria con il contenuto delle due
raccomandazioni espresse in data 6 otto-
bre 2004 dalla Commissione europea in-
terna di diritto societario, raccomanda-
zioni peraltro già indicate dal Commissa-
rio per il mercato interno dottor Bolke-
stein e previste nel piano d’azione della
Commissione per modernizzare il diritto
societario (COM(2003)284). (3-03849)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

GAMBALE. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

è stato bandito e concluso un con-
corso per ufficiali giudiziari, per 443 posti;

in data 15 luglio 2004 il ministero
della giustizia ha sottoscritto con le Poste
Italiane Spa una convenzione sulle notifi-
cazioni a mezzo del servizio postale degli
atti giudiziari in materia civile e penale;

in data 29 luglio 2004 il Consiglio dei
ministri, ha bloccato le assunzioni degli
ufficiali giudiziari limitando l’assunzione
per l’anno 2004 a soli 154 ufficiali, per poi
comunicare con nota del ministero della
giustizia del 28 settembre 2004, prot. 119/
5/1239/T.E./I, l’ampliamento del numero
da 154 a 248 ufficiali su 443 vincitori,
motivando tale limitazione per l’anno
2004, con la mancanza di fondi;

il ruolo di ufficiale giudiziario rap-
presenta una figura istituzionale di riferi-
mento per il buon funzionamento della
giustizia, in quanto è l’organo che più di
ogni altro rappresenta l’effettività della
legge, attraverso la certificazione, sulla
base della titolarità dell’istituto ad essi
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riconosciuto per legge, che gli atti abbiano
raggiunto la sfera di conoscenza del de-
stinatario;

si registrano nei distretti di tutta
Italia considerevoli vacanze di organico;

l’assegnazione degli incarichi ha re-
gistrato la preferenza dei distretti con sede
al nord Italia, prescindendo da una veri-
fica effettiva dei casi di maggiore necessità
di organico (Roma, Napoli, Palermo, Mi-
lano, Torino), a danno dei giovani meri-
dionali vincitori ed idonei del concorso ad
ufficiale giudiziario;

l’accordo con le Poste italiane S.p.A.
prevede un costo medio a destinatario della
raccomandata dell’atto giudiziario di circa
10 euro, che sicuramente, considerando i
milioni di atti giudiziari emessi in Italia,
inciderà sul bilancio statale molto di più di
quanto non verrebbe a costare il disbrigo
del servizio da parte dei legittimi vincitori
idonei del concorso (da 0,33 ad un massimo
di 1,20 euro in materia penale);

la delega delle attività di notifiche
alle poste, non assicura la garanzia della
effettività della conoscenza legale degli
atti, in quanto tale requisito può essere
certificato solo dagli ufficiali giudiziari,
previa ricerca e consegna dell’atto all’ef-
fettivo destinatario –:

se il Ministro della giustizia non
ritenga necessario predisporre un appro-
fondimento sulla vicenda che ha interes-
sato gli idonei vincitori al concorso per
ufficiali giudiziari, in modo da ripristinare
le condizioni di effettività della legge e
della giustizia. (4-11366)

MAURANDI e CARBONI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

nel dicembre 2002 è stato bandito un
concorso nazionale, su base distrettuale, per
443 ufficiali giudiziari, distribuiti fra 13 di-
stretti di Corte d’Appello, al fine di coprire in
parte i posti vacanti nei suddetti distretti;

le prove concorsuali si sono concluse
nel giugno del 2004 e il Ministero della

Giustizia ha in corso di pubblicazione le
relative graduatorie;

da fonti di stampa si apprende che il
Ministero avrebbe deciso di assumere solo
248 ufficiali giudiziari invece dei 443 pre-
visti, coprendo i posti dei distretti con
maggiori carenze;

il risultato è che verranno assunti i
vincitori di concorso per i distretti di
Torino, Milano, Brescia, Trento, Trieste,
Venezia, Genova, mentre tutti i distretti
del Centro Sud e delle isole più quelli di
Bologna e di Firenze, non avranno alcun
miglioramento nelle dotazioni di posti di
ufficiale giudiziario;

il risultato è anche che i vincitori di
concorso nei diversi distretti potranno es-
sere superati nell’assunzione da altri vin-
citori, che hanno riportato un punteggio
inferiore;

il bando di concorso prevedeva la
possibilità di criteri di scaglionamento, ma
non prevedeva che essi potessero riferirsi
ai distretti piuttosto che ai posti da coprire
nei singoli distretti o ai singoli concorrenti;

il fatto che lo scaglionamento per
distretti non sia previsto dal bando ma sia
il frutto di una decisione successiva alla
conclusione dei concorsi, ha impedito ai
concorrenti di poter decidere eventual-
mente se concorrere per i distretti con
maggiori carenze di organico –:

quali siano le motivazioni che indu-
cono il Ministero a non coprire intera-
mente i posti messi a concorso;

se non ritenga che il criterio di
scaglionamento per distretti costituisca
una grave turbativa della procedura con-
corsuale, che interviene pesantemente
sulle aspettative dei vincitori di concorso;

se non ritenga di dover modificare
quel criterio, prevedendo una copertura
parziale dei posti in più distretti, al fine di
evitare discriminazioni fra i distretti stessi
e fra i vincitori del concorso nei diversi
distretti. (4-11371)

* * *
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